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Rifugio dell’Anima 
Periodico on-line dellõAssociazione Cuore con le Ali n. 17 

 

 

 

 

 

 

L’idea finale del Progetto ideato dall’Associazione Cuore con le Ali e 

sostenuto da tutti quei soci che, con la frequentazione dei seminari 

proposti, vanno ad incrementare la sua realizzazione. Il Centro avrà una 

funzionalità Gratuita per tutti i soci attivi e/o motivati. 
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EDITORIALE 

Siamo arrivati nel 2019 e con grandi novità. In prima linea il 

cambio della sede Associativa, con spazi più ampi e 

disposizioni diverse. Una buona sala per conferenze ma anche 

pranzi, e tre sale minori per corsi e trattamenti. Il 2019 ci vedrà 

alla ricerca di soluzioni per realizzare il più possibile il progetto 

iniziale: “Casa Salute Rifugio dell’Anima”. Sin dalla creazione di 

Cuore con le Ali, abbiamo sempre reso noto a tutti che lo scopo 

sarebbe stato quello di creare un centro polifunzionale di 

tecniche e terapie naturali. Dal 2012 ad ora abbiamo testato varie 

soluzioni sperimentali ma, come spesso succede, il frutto cade 

dall’albero solo quando è maturo e il frutto maturo è arrivato in 

pochi mesi tra luglio e settembre 2018. Dopo l’ennesimo 

tentativo fallito di collaborazione con enti affini all’Associazione 

Cuore con le Ali, abbiamo pensato di cambiare radicalmente il 

modo di vedere le cose, ma anche di attuarle in modo 

completamente diverso, ottenendo un buon risultato. 

Cercavamo un posto, un ente o qualcuno che ci sostenesse in 

comodato d’uso, ma abbiamo cambiato direzione ed ora saremo 

in una sede in affitto. Pensavamo di creare Casa Salute Rifugio 

dell’anima con l’aiuto di tutti i soci, che consapevolmente ci 

avrebbero aiutato attraverso un contributo volontario, a 

realizzare qualcosa di unico e speciale. Un centro di salute, 

gratuito per tutti, proprio grazie al contributo di tutti o parte dei 

soci. Anche questo progetto è stato rivalutato, forse il frutto di 

quest’albero non è ancora maturo. Ma stiamo pensando 

comunque di realizzare nella stessa sede dell’Associazione, il 

centro polifunzionale Casa Salute Rifugio dell’Anima: tuttavia 

metteremo a disposizione dei trattamenti che chiunque, in 

autonomia, potrà usare gratuitamente, come una SPA. 

L’obiettivo rimane il medesimo a quello iniziale, ma il sentiero è 

diventato più semplice e il cuore più leggero. Cuore con le Ali è 

nata per aiutare le persone a stare meglio, sia fisicamente che 
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emotivamente, ma contiene nel suo interno anche un sogno, un 

progetto sociale, e come tale il tempo ci dirà appunto se il 

momento è quello giusto o dovremo attendere.  

Per ora vogliamo ringraziare chiunque ha fatto parte di questo 

viaggio e ringraziamo in anticipo chiunque voglia sognare con 

noi, nella nuova sede di Como/Breccia via Attilio Buschi n.12.  

 

Ci attendono nuove conferenze, nuovi seminari, nuovi 

trattamenti, nuove energie da investire. 

La cosa buffa è che il progetto dell’Associazione (Casa Salute) 

è nato nel 2011, ancor prima della nascita di Cuore con le Ali, il 

progetto è quel disegno che viene riportato nella prima pagina 

del giornaletto e che è sempre stato appeso nel corridoio 

dell’Associazione. Bhe, il buffo è che la nuova sede gli 

assomiglia molto, coincidenza … sincronicità…effetto quantico 

o frutto maturo??? 
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Il Lavaggio Energetico Emozionale  (LEE) è una tecnica terapeutica che consiste nel trasmettere una 

grande quantit¨ di energia alla testa del paziente attraverso le mani del terapeuta, dopo aver òapertoó i 

chakra bloccati e drenato energia lungo lõAura della persona. 

Lo sblocco e il rinnovo del flusso energetico che attraversa tutto il corpo si manifestano fisicamente e, 

molto spesso, anche emozionalmente. Allõinizio si agisce sul corpo tramite esercizi fisici, utili a liberare le 

zone e i tessuti del corpo fisico ove sia presente un eccesso di tensione. In seguito, al momento 

opportuno, inizia la trasmissione di energia da parte dellõoperatore, fino a provocare un particolare 

tremito della muscolatura, in particolar modo quella delle gambe.  

Grazie alle caratteristiche della tecnica, durante il Lavaggio Energetico Emozionale tutto il corpo fisico 

passa attraverso le òquattro fasi della vita ó: eccitazione, espansione, contrazione e rilassamento. 

I segnali fisici del flusso energetico appaiono soprattutto nella fase di contrazione e possono essere i 

seguenti: tremore, convulsione, brividi, 

freddo alle mani e ai piedi, senso di 

anestesia alle mani, alle labbra e in tutte 

le zone con eccesso di tensione, senso di  

paralisi alle mani, difficoltà di parlare, 

vertigini, sollevamento delle mani e delle 

braccia dal lettino, percezione di flusso di 

campo elettrico alle dita  

  

Le reazioni sono dovute alla liberazione 

delle emozioni che hanno provocato il 

blocco energetico, avvenuto anche a 

distanza di tanti anni e ancor prima della 

manifestazione del disturbo fisico. 

Con questa tecnica, quindi, si òlavanoó le emozioni rimaste intrappolate e non adeguatamente elaborate 

nellõanima (inconscio); la conferma di ci¸ avviene con la manifestazione dellõesplosione emozionale. 

Naturalmente le reazioni sono molteplici e molto diverse da un soggetto allõaltro; si pu¸ dire, infatti, che 

non ci siano due persone con la medesima risposta: talvolta avviene prima della reazione fisica o, in altri 

casi, poco dopo la manifestazione di tremore del corpo. 

In queste circostanze, le risposte che si presentano possono essere diversissime tra loro: pianti, urla, 

attacchi di paura, risate incontrollate, ecc. 

Durante il rilascio, la persona rivive pienamente la condizione emozionale sperimentata al momento del 

conflitto psicologico avvenuto in un qualsiasi istante della sua vita: nellõinfanzia, durante la gravidanza, 

nella fase perinatale o postnatale; è possibile che tale esperienza possa riguardare anche una precedente 

esistenza. 

CONFERENZA INTRODUTTIVA APERTA A TUTTI COMO/BRECCIA VIA ATTILIO BUSCHI N.12 

SABATO 19 GENNAIO 2019 ORE 15.30, SPIEGAZIONI SU COME SI EFFETTUA UN TRATTAMENTO 

ED ILLUSTRAZIONE DEL CORSO APERTO A TUTTI 
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Calendula, come e quando utilizzarla 

La calendula è una pianta antibatterica e antinfiammatoria, utile contro i dolori 

mestruali, in caso di colite e per le scottature. Scopri le proprietà benefiche, quali sono 

le controindicazioni della calendula e come usarla. 

  

La calendula (Calendula officinalis) appartiene alla famiglia delle Composite. Nota anche come 

"oro di Maria", la calendula è molto utile come antispasmodico e antinfiammatorio. Scopriamola 

meglio. 

 

La calendula contiene triterpeni, flavonoidi, polisaccaridi, caroteni, fitosteroli, olio essenziale, 

mucillagini, acido salicilico e sostanze amare. Per uso interno, generalmente come tintura madre 

o macerato glicerinato, viene impiegata nelle disfunzioni dell'apparato genitale femminile, 

poiché aumenta le mestruazioni scarse e diminuisce quelle abbondanti. Ha azione 

antispasmodica sui dolori mestruali e addominali. 

La proprietà antinfiammatoria agisce sulle irritazioni delle mucose, data la presenza delle 

mucillagini, ed è quindi indicata in caso di colite, gastrite, ulcere e qualunque patologia a carico 

dei tessuti interni.  

Per uso esterno le sue attività antinfiammatorie, antisettiche, cicatrizzanti, rinfrescanti, emollienti 

e dermopatiche la rendono il rimedio elettivo per scottature, ferite, arrossamenti e irritazioni della 

pelle, delle ulcere della bocca e per infiammazioni gengivali. 

  

Modalità d'uso 

USO INTERNO 

INFUSO: 1 cucchiaio raso di calendula, 1 tazza dôacqua  

Versare i fiori di calendula nellôacqua bollente e spegnere il fuoco. Coprire e lasciare in infusione 

per 10 min. Filtrare lôinfuso e berlo in caso di spasmi addominali o dolori mestruali e di 

infiammazioni del sistema gastro-intestinale. 

Tintura madre di calendula: 30 ï 40 gocce, 2 ï 3 volte al giorno. 

 

USO ESTERNO 

OLIO DI CALENDULA: 100 gr di fiori di calendula secchi, ½ l di olio di mandorle dolci. 

Mettete la calendula in un barattolo di vetro dotato di coperchio ermetico, coprite i fiori con lôolio e 

chiudete il barattolo. Una volta al giorno scuotete il barattolo.Dopo 30 giorni, filtrate lôolio attraverso 

una tela leggera, o una garza. Spremere il residuo. Conservate in una bottiglia di vetro scuro, in un 

luogo fresco al buio. Lôoleolito di calendula ¯ utile per la sua azione cicatrizzante e 

http://www.cure-naturali.it/acido-salicilico/3787
http://www.cure-naturali.it/erboristeria-altro/2677/tintura-madre-calendula-usi/6668/a
http://www.cure-naturali.it/dolori-mestruali/1627
http://www.cure-naturali.it/gastrite/2968
http://www.cure-naturali.it/tintura-madre-calendula/3389
http://www.cure-naturali.it/olii-vegetali/2404/olio-mandorle/698/a
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antinfiammatoria: favorisce la rigenerazione della pelle ed è un ottimo lenitivo e calmante. Utile 

anche per le dermatiti da pannolino! 

 

La tintura madre di calendula è un integratore naturale di vitamina A. 

  

Controindicazioni 

Per l'assunzione e l'utilizzo della calendula non sono conosciute controindicazioni o effetti 

collaterali.  

  

Descrizione della pianta 

Pianta con radice fittonante, fusto ramificato (50 cm) e ricoperto da peluria. Le foglie sono 

spesse, lanceolate con margine intero o leggermente dentato. I fiori sono dei capolini con colore 

variabile dal giallo allôarancione e compaiono in primavera estate. La pianta strofinata emana un 

gradevole aroma. 

  

Habitat della calendula 

La calendula è una pianta rustica che si adatta a diversi ambienti e terreni. Può essere coltivata 

anche in collina fino a 600 m di altitudine, in zone con una buona esposizione. Si rinviene allo stato 

selvatico nellôItalia meridionale. Alcune variet¨ sono coltivate nei giardini e presentano fiori pi½ 

grandi e colorati. 

  

Cenni storici 

Il nome calendula deriva dal latino calendae, cioè "primo giorno del mese", a indicare che 

fiorisce il primo giorno di ogni mese per tutto l'anno. Altra ipotesi è che si chiami così da 

“calendario”, poiché segna il ritmo del giorno aprendosi al mattino e chiudendosi al tramonto. La 

tradizione contadina vuole che, se al mattino i fiori rimangono chiusi probabilmente pioverà. Per 

questo motivo, nei testi medievali era indicata col nome di Solis sponsa, ossia "sposa del sole". 

La calendula è nota anche col nome popolare di "oro di Maria", forse per la proprietà del suo 

infuso di alleviare i dolori periodici femminili, evidenziandone così il legame con il femminile, con la 

Grande Madre; dôaltro canto il suo seme uncinato ricorda una falce di luna. 

http://www.cure-naturali.it/integratori-naturali-di-vitamina-a/4203
http://www.cure-naturali.it/olii-vegetali/2404/olio-calendula/2772/a
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiWhufZ5NTfAhVB6qQKHSQ9AKkQjRx6BAgBEAU&url=https://www.my-personaltrainer.it/benessere/olio-di-calendula.html&psig=AOvVaw1RiXcpF1lAxxDTSieRK36t&ust=1546713965342474
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STRETCHING DEI MERIDIANI 
 
Esistono molte forme di esercizio derivate dalla tradizione orientale, tra le quali, lo Yoga, il 
Tôai Chi Chôuan e il Qi gong, che hanno la funzione di armonizzare il flusso di Sangue 
(Xue) e il libero fluire dellôenergia (Ki), attraverso semplici esercizi che andrebbero eseguiti 
ogni giorno. In Oriente non è difficile trovare persone che si radunano nei parchi a mettere 
in pratica i suddetti esercizi. A chi non è mai capitato di vedere un documentario o un film 
dove, appunto, venivano inquadrati questi ñvecchietti arzilliò che eseguivano i loro esercizi 
con sinuosità degna di una moderna danza?! 
Ad affiancare le discipline già citate, il M° Shizuto Masunaga, uno dei padri fondatori dello 
Shiatsu moderno, ideò uno speciale sistema di esercizi chiamato appunto Makko-Ho. Si 
tratta di semplici movimenti, che non necessitano di alcun sforzo eccessivo e sono mirati 
allo stretching dei meridiani ed a mantenere flessibili le articolazioni, con notevole 
beneficio per tutta la persona. 
Sequenza 

 

Ogni esercizio è legato ad una 
coppia di meridiani, ovviamente 
facente parte della stessa loggia 
energetica (vedi I 5 Elementi). 
Esiste, però, una sequenza 
ñpreparatoriaò composta dallo 
stiramento di due Meridiani 
Straordinari, quali il Vaso 
Governatore ed il Vaso 
Concezione che hanno lo scopo di 
ñstendereò il corpo ed accumulare 
energia per poi nutrire i 12 
Meridiani, da eseguire prima di 
iniziare il ciclo. 

Gli esercizi Makko-Ho seguono una sequenza precisa legata, guarda un poô, al ciclo 
giornaliero descritto nellôOrologio Cinese. Il primo a dare lôimpulso ed a rilanciare il ritmo ¯ 
il meridiano del Polmone, legato alla respirazione (la prima cosa che facciamo quando 
nasciamo). La sequenza procede così: 

¶ Elemento Metallo: Polmone e Intestino Crasso 
¶ Elemento Terra: Stomaco e Milza-pancreas 
¶ Elemento Fuoco Primario: Cuore e Intestino Tenue 
¶ Elemento Acqua: Reni e Vescica Urinaria 
¶ Elemento Fuoco Secondario: Mastro del cuore e Triplice Focolare 
¶ Elemento Legno: Fegato e Vescicola Biliare 

Questi esercizi hanno lo scopo di rivelare lo stato di ogni Meridiano, riequilibrano lôenergia, 
migliorano la mobilità delle articolazioni e preparano la persona al ciclo giornaliero. 
Si possono eseguire come routine quotidiana, ma possono essere svolti anche se si 
identifica una disarmonia del Ki in un particolare organo e non vi è la possibilità di ricevere 

 

 

 

 

http://www.shiatsu-blog.com/2012/07/i-5-elementi.html
http://www.shiatsu-blog.com/2012/08/lorologio-cinese.html
http://www.shiatsu-blog.com/2012/09/esercizi-makko-ho-polmoni-e-intestino.html
http://www.shiatsu-blog.com/2012/09/esercizi-makko-ho-stomaco-e-milza.html
http://www.shiatsu-blog.com/2012/09/esercizi-makko-ho-cuore-e-intestino.html
http://www.shiatsu-blog.com/2012/09/esercizi-makko-ho-reni-e-vescica.html
http://www.shiatsu-blog.com/2012/09/esercizi-makko-ho-mastro-del-cuore-e.html
http://www.shiatsu-blog.com/2012/09/esercizi-makko-ho-fegato-e-vescica.html
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un trattamento, si pu¸ trovare giovamento ñaprendoò il meridiano con lôesercizio Makko-Ho 
appropriato. 

  
Per i più zelanti, visto che la sequenza segue un determinato ciclo, si potrebbe lavorare 
puntualmente sul meridiano facendo lôesercizio giusto al momento giusto, seguendo gli 
orari dellôOrologio Cinese per avere un risultato più proficuo.  
Gli esercizi Makko-Ho se eseguiti prima di un trattamento Shiatsu aumentano il libero fluire 
del Ki  facilitando il lavoro dellôOperatore e migliorando, quindi, i benefici per il  ricevente. 
Mi auguro che tutti possano imparare e praticare questa semplice sequenza di esercizi. 
Sono sicuro che 15 minuti al giorno da dedicarci li troviamo. 
Inizia subito con i primi due esercizi: Vaso Concezione e Vaso Governatore. 
Attenzione 
Tutti possono eseguire questi esercizi stando attenti, però, a non forzare nessun 
movimento che procura fastidio. Pu¸ essere necessaria un poô di pratica per giungere al 
grado di stiramento ottimale. Scegliete di indossare abiti comodi che permettano ampie 
escursioni articolare al fine di non ostacolare i movimenti.  

 

CORSO SULLO STRETCHING DEI MERIDIANI DOMENICA 20 GENNAIO DALLE ORE 
14.00 ALLE ORE 16.00 

 

COMO/BRECCIA VIA ATTILIO BUSCHI N, 12 

 

ASSOCIAZIONE CUORE CON LE ALI 

 

Conduce Giuseppina Piubel Terapista Shiatsu ed esperta in tecniche energetiche manuali. 

 

 

 

 

http://www.shiatsu-blog.com/2012/08/lorologio-cinese.html
http://www.shiatsu-blog.com/2012/09/esercizi-makko-ho-vaso-concezione-e.html
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiP9YT85tTfAhXJzqQKHcxUAxAQjRx6BAgBEAU&url=http://www.eurwellness.it/web/stretching-dei-meridiani/&psig=AOvVaw1xVmUC5HIKx-oJxV_89eDf&ust=1546714573335019
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mailto:INFO@CUORECONLEALI.IT
http://www.cuoreconleali.it/
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